RegioneLombardia

RACCOMANDATA A.R

Giunta Regionale

Direzione Generale Interventi Sociali

Servizio Programmazione

Ufficio Enti Istituzionali e Organizzazioni dei 111 Settore

Via Pola, 9/11 ‑ 20124 Milano

AV/ef

Prot. n.

Rif. n. 447

Al Signor Presidente dell'Organizzazione A.V.I.S.‑ 

Ass.ne Volontari Italiani Sangue Regionale 

Largo Volontari del Sangue, 1 

20123 MILANO MI

Oggetto: Iscrizione nel Registro Generale Regionale del Volontariato.

Si comunica che con decreto del Presidente della Giunta Regionale, che si allega per notifica in duplice copia conforme l'Organizzazione da Lei presieduta è stata iscritta al foglio n. 455 ‑ progressivo 1814 ‑ sezione A (SOCIALE) nel Registro Generale Regionale del Volontariato ai sensi della I.r. 24 luglio 1993, n. 22.

Si rammenta alla S.V. l'obbligo di adempiere a quanto previsto dalla citata legge regionale, nonché di comunicare alla Regione le eventuali modifiche statutarie e/o di indirizzo della sede.

Copia del decreto viene inviata al Signor Sindaco del Comune di MILANO come previsto dalla deliberazione di Giunta relativa agli adempimenti connessi all'iscrizione nel predetto Registro.

Distinti saluti.

Milano,

Responsabile del procedimento

Adriano Vignali

Responsabile dell'istruttoria

Mazzucchelli Franco (tel. 02/67653559)

All 2

IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO

N.B.:
Indicare sempre nella corrispondenza il Rif. della presente 

missiva.

DECRETO N. 52566
DEL 28‑12-1999

NUMERO SETTORE 2001
OGGETTO: Iscrizione nel Registro Generale Regionale del Volontariato delle Sezioni comunali dell'Organizzazione denominata "Associazione Volontari Italiana Sangue Regionale" (A.V.I.S.), con sede legale in Largo Volontari del Sangue, 1 ‑ 20123 Milano.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA

RICHIAMATO il D.P.G.R. 4052756 del 06103195 riguardante l'iscrizione nel Registro Generale Regionale del Volontariato dell'Organizzazione "Associazione Volontari Italiana Sangue Regionale" (A.V.I.S.), con sede legale in via Largo Volontari del Sangue, 1 ‑ 20123 Milano;

VISTA la lettera del 27 ottobre 1999, prot. n° 23754, con la quale il Presidente Regionale dell'Associ azione suddetta riferisce che il Consiglio Regionale direttivo A.V.I.S. nella seduta del 09 ottobre 1999 ha, fra l'altro, deliberato quanto segue:

‑ la Regione Lombardia riconoscerà come unico interlocutore il consiglio Regionale A.V.I.S. Lombardia. Tutte le strutture associative A.V.I.S. lombarde che intendono iscriversi al Registro del Volontariato dovranno far apposita domanda al Consiglio Regionale A.V.I.S. Lombardia, il quale controllerà che dette strutture abbiano i requisiti prescritti dalla legge regionale sul volontariato del 24 luglio 1993, n° 22;

‑ La Sede Regionale si farà garante nei confronti della Regione sul possesso e mantenimento dei requisiti richiesti per tutte le strutture AVIS, comunicando con scadenza annuale ai sensi della “legge quadro" nazionale sul volontariato dell'11 agosto 1991 n° 266 e della legge regionale sul volontariato del 24 luglio 1993 n° 22:

*
1 dati relativi alle AVIS che, in possesso dei requisiti, presentano istanza di iscrizione;

*
La notifica di eventuali variazioni intervenute;

*
Elenco delle strutture che hanno il diritto all'iscrizione;

*
Presentazione di una relazione annuale, corredata dai dati delle singole strutture, in adempimento all'art. 9 della L.r. 22/93.

- Il contributo che la Regione eroga a sostegno delle attività del Volontariato, per la parte competente alla nostra Associazione, verrà liquidato in un'unica tranche alla Sede Regionale che in via autonoma, ma con obbligo di rendicontazione, provvederà successivamente a ripartirli e distribuirli alle Sedi AVIS iscritte.

VISTE altresì le comunicazioni pervenute, con le quali il presidente dell'A.V.I.S. chiede alla Regione che vengano iscritte nel Registro Generale Regionale del Volontariato, i gruppi comunali come dall'allegato A, che forma parte integrante del presente atto;

TENUTO presente sia la rilevanza dell'Organizzazione di Volontariato di che trattasi, già medaglia d'oro al merito della Sanità pubblica, sia la complessità delle varie procedure inerenti il reperimento della documentazione prescritta, depositata, in parte, presso i singoli gruppi A.V.I.S.;

VISTO il D.P.G.R. n° 65769 del 4 ottobre 1995, con il quale è stato delegato all'assessore protempore del Settore Famiglia e Politiche Sociali l'esercizio delle funzioni in materia di volontariato ai sensi della L.r. 24 luglio 1993, n° 22;

VISTO altresì il D.P.G.R. n° 62660 del 4 luglio 1995, esecutivo ai sensi di legge, concernente "Delega di firma all'assessore alla Famiglia e Politiche Sociali" Maurizio Bernardo di atti di competenza della Giunta Regionale;

DATO ATTO che il presente decreto non è soggetto al controllo ai sensi dell'art. 1 del D.Lgs. n° 40/1993,come modificato dal D.Lgs n° 479/1993;

DECRETA

1) L'Organizzazione denominata "Associazione Volontari Italiana SangueRegionale" (A.V.I.S.) con sede legale in Largo Volontari del Sangue, 1 ‑ Milano, resta iscritta nel Registro Regionale Generale del Volontariato al n. 455 del Foglio n. 1814 sezione A) SOCIALE;

2) Le istanze della succitata Organizzazione qui pervenute e citate in premessa, sono accolte e, conseguentemente, si determina quanto segue:

a) nel Registro Generale Regionale del Volontariato resta iscritta un'unica Organizzazione e la Regione Lombardia riconosce come unico interlocutore il Consiglio Regionale A.V.I.S. Lombardia;

b) le strutture indicate nel prospetto allegato A, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono iscritte nel Registro Generale Regionale del Volontariato, quali sedi operative;

e) il Presidente della predetta organizzazione è referente nei confronti della Regione Lombardia anche ai fini della verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti previsti dalla L.r. 24 luglio 1993, n° 22;

3) L'iscrizione comporta l'obbligo per l'Organizzazione di presentare entro il 30 maggio di ogni anno alla Giunta Regionale, Settore Famiglia e Politiche Sociali, i seguenti documenti:

- relazione sul mantenimento dei requisiti e sull'attività svolta dall'Organizzazione iscritta nonché delle singole strutture operative;

‑ copia del rendiconto economico‑finanziario dell'organizzazione iscritta nonché delle singole strutture operative;

E' fatto obbligo all'organizzazione iscritta di comunicare tempestivamente alla Giunta Regionale Settore Famiglia e Politiche Sociali qualunque variazione futura di qualsivoglia elemento che possa indurre modificazioni dell'attuale stato giuridico, nonché la variazione della composizione numerica, in aumento o in diminuzione, delle strutture operative denominate "Associazione Volontari Italiana Sangue Regionale" (A.V.I.S.) per le quali restano valide tutte le norme previste dalla legislazione nazionale e regionale in materia di volontariato;

p. IL PRESIDENTE

L'Assessore alla Famiglia

         e Politiche Sociali

(dott. Maurizio Bernardo)
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